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JlJmUaio di Tunisi e te dimis-^ 
''«ISì* del mMsierù^,% richia

mo 0 ledimissionfài Cialdini 
^ l i naufragio della legge ètet-
\orcae ^•.^^, Congresso agricolo 
al Dolo. ' 

raondà tìhl rieWè' a raòapezzarsl è 
, 'bravo^IPllfrìil mtù tanto per 
" ~ lliefei da ogrti.ittìbrogUo' trovai 
comodo -atmmalàrmì ed aspettare 
Jì^venimenti dal mio, letto di dd^ 
ore. Oggi io mi sentilgi da/fare 

altrettanto, ma pokhànon c'è.p^inr 
iw¥t^limredd%{tea a disposizion 
h chMM desidera, e coa^ questa, 
gaijbia..... di savi dovrei, ̂ grse ri
manermene a letto per tutta quan
ta la sessione, lo preferisco adem^^ 
pi0i®^# mi^,doveri di corrispon-
derite^v"' •-•'/••"•.•••, ' -, - ' •^-

men'ò che quésti no^pcvenga l*av- ••-
vènimento rassegnando le proprie 
dimissioni: : ^ 

Oh I si fogge dimesso anche pri-
imtm cùmspùmimza partiGotare) mail ,L'Italia , non avrebbe forW 
^ ^ . «àP patito'lo schiaffo inilittogìi daim^̂  

Koma, 14. ^^^^ qn-màù l',ambasciata di 
Parigi fosse stata retta da un dî  
plomatico eépéftt, sagace ed avve
duto. 

E' poichèi il rìmpiaiifig^davanti la 
lealtà dei fatti compiuti è altret
tanto ridicolo che inutile, cosV guar
diamo air avvenire. : ; j*^^ ' 

Ed i successori delFórt; Uairoìi 
badino bene a pr^|||?edere in modo 
che un tal uóm<^^§, debbl^ie-
scire pei' un' altra parte fatale al-
iltalia. Aflidargii infatti il comando-

: supremo deil' esercito: sarebbe co» 
Ì\̂ p0 avventurare il paese ai peri
coli dì qualche disfatta militare 
senza dubbio pili disastrosa della. 

'attuale sGonfitta, diplo^jg|tica. ^ • 
'̂ ^̂ E se pur devesi, appagare la ana 
smodata ambizione, gli si agevoli, 

t corno hô  detto in altra mia, il suo 
viaggio, m Ispagna. in questo m-
cautevole.paese troverà un' Alkam-
6ra che.^potrà offrirgli una abitai 

i zioue, Gonyeuiente, ed ^ | M g r t e in 
Ipuì; egllpl'cugino di MTJmberto, 
- nominato (se, ancora si nomiqgno.: 
•i grandi) Grande dì: Spagna pptrSbT 
be starsene davanti a Re Alfons 
con il cappello in tèsta. 

"̂ g* un orgoglio c*Òmó il suo, cp-
a del cappello dovrèbbe essere 

massima delle soddisfazionif* '̂ 

• • ' 

seduta pomeridiàna î mi. 
ŝe così^j-tòpabili cbe'̂  

l i ! 

Le notizie sparse ieri E^bilmente 
la ' 

erano apparse 
io trovai couvenieSP^nè di tele 
grafp^ele ;nè; di. ,scriyei:M|,Q,.pn in-
titi^iipr^sentimento aiyyertivafiijl che 
esse ;non potevano, esser.Q ver|e per : 
quanto avrei desiderato io fossero 

npétra^^lpssima patria^j | . pur 
t̂roppo io non mi sono ingannato. 

I^spacci, di; questa; mane^^en^ 
^̂  tiscono categoricamente queto dr 
,4©tì» e "Mostrano come ì pattìpim^^ 
posh dafe Francia al b e ^ M u -

isi coxi la buona grazia dei can
oni e dalle ̂ mlnaccie di. dafeoniz-

zazione sicnoTjn, piena correl^ione 
fcoa r ì n s o i é » prepotente^ dèUâ  

|rcolare^^Tthèlemy di '̂ ^Sàint -Hi-
aire e ^^^'tutti c[uanti gli altri 

avvenimenti compiutisi di questi 
ultimi tempi siillé coste Africane. 

Co \̂ l'Itilijteìstifìcata fìno^ a | 
l'ultimo con un cumulo di sl(fS!tlt 
senza pari nella storia delia diplo
mazia da parte degli #ffivhi della 
Fr^uicia, è condannataci ridicolo 
d|tl'irnperizia dei suoi uomini di 
Stfft, i quali non si decìsero ad 
abbandonarla ohf adesso in cui è 
immSflà nel fengo fino al collo. 

.;^-' 
^-^^tl. 

.¥%' 

•--^ 

' • • • 

M^? 

' ^ , 

-ora eccoci m pienissima crisi, 
a 4 5 glo f̂ii di distanza solamente 
dal voto dei gO apnle*%l, quale 
c' eravamo,44Ìpromesse tàìite belle 

i:Ma per ,̂.|̂ uanta mi dolga questa 
nuova^s i e per il caràttere del 
motivoclì|^ ja ha néterminata, e' 
per tutte ^^ante mjeU^ riforme 
che se ne vanno ali anaf io i jp 
possQ' disìconosGore che , le, cirM" 
stanze ,.attuili! imponevano, al mi-, 
nistero le dimissioni indipendente^^ 
mento da qualsiasi voto della Ca
mera,,Un mìriisliro.degli esteri che 
abbia toccato uira^scacco simile a 
quos^^eiron. Cairoli, rivelandosi 
inetto T^mantenere e ad assicurare 
quella influoaza a ctfl^érarnenta 
avrebb'rdiritto l'Italìii, nori'Hevo 
ttendoro )̂ ben,.sopito dp rap-

ntantì della nazione ma an
darsene evitando lo eventuali CQ^I^ 
plicazioni a cui avrebbe potutPe-
spciWer Italia colla fatalità ohe ao-
compagna la sua perfìona. 

i 

nutìle dirvi che ia,legge eletto-
raK'è dalla crisi minacciata neĵ j 
•suo compimento. Speriamo del re- " 
sto che gii uomini del niiovo mi
nistero troveranno il modo per sal
ivare dal naufragio <|J}||ta impotó 
tante riforma. ff*, -.•m 

• I , 

• Ed in proposito permettetemi che 
10 saldiì^una partita ancora aperta 
con Fon, Genala segnalando al 
pubblico lo, splendido discorso pro
nunciato sul segante ordine del 
giorno : La C^me^M ritenendo che 
r allargamenio^Wi collegioimnon 
produce i suoi buoni effetti se non. 
k congiunga con tw metodo di 
mtazione c^^ assicuri la rappre
sentanza proposizionale passa Bcc. 
'\ E poiché riassundere quésto dì-,. 
scorso che rivelando un ittgegno 
vasto e profondò, segnò anche un 

aé'so in avanti nella ìegislazione 
letterale non è possibile a meno' 

dì non stroppiare un' opera che 
deve essere cWisiderata nel suo as
sieme, cosi preferisco Wcoman-
dare ai vostri lettóri di procurarsi 
il .rosoconlo stenografico, per.poter 
apprezzare tutto il valore del nnp-
vo lavoro di questo simpatico de-
putato. 

Bppo le grandî ^̂ le pìccole notizie. 
Al nrossìmo Congresso égricoìo 
del Dòlo il ministero di agricoltura 

*e commercio sì ftirà rappresentarli 
da uno speciale incaricato. 

-f.v ̂ •y, 

Notìzio l i l i t a i l ' 

Strascico inevitaibile della caduta 
del ministero vìtionsl il richiamo 
da Parigi del generale Oialdinij a 

Il tenente ganGrale Oarchidio da 
Bari venne trasforìto a Pìucanza; \\ 
CQÌmntiWo Oapiuuvrt voane col locata Ju 

Vonnoro coUô W ÎCTlpoao il gene
ralo Ntìgriy il Golonello d* artiglieria 
Abat6, il tanente colontt̂ Uo Letdj, i 
tflopnti Vitali 0 Oi'Holuno. 

Oinquawtacinqufi sott'ufOcìaU ten
nero promo&aì a aoitot«u§ntì. 

Ctìtitovtìnti 4 ĵ||j|Ui di ftiuÈaria «n-
tUauno il 22 confuto a Firenze mv 
gli esami di avanviiimonto; aUri 143 
subirono gU osami .11 ì^ covvanto, 

mrir féÌ0!! 
quartaffflgint Oant«SÌÌii.:,t# ìéi'̂ li 

Il ihserzioiìi 1 prpxzi fiaranna ridotti 
' ~ H 

I • t-

• % ?J-.. 

wizei-cr.iyono: da Viijnrm î Ha 

, e I, lavori di fortiucazione ai, con-? 
fini HalianJ furono accèìerati nugU 
ultimai tempi. Sopratutto ,Trento è 
coperta da tutte ìe parli : ad Orìonié 
da un forte presso divezzano,'ad de
cidente da uno pr088o OUe-Sarciie, al 
'Sud (iaUo ojiere'^esao Marizzano. Le 
opera rafiOTfWm Lardare abarrano 
il passo nella Oiudiuarìa, ed il monte 
Briono, presso Rivà,j,na ha di ancor 
pili .formid*biU ; un jfórt« al Pator^ 
nóster, ed un forte V nî ovissjmo a Val 
Gresta,,presso Pannone, dif«ndono il 
monte Baldo. » :^mp!'; . 

* I 

- ' m. 1 

LLA 
^ h 

Ieri 'scrìvevamo'j#^t 
i ^ 

^ . ' - N 

Questo, ministero può essere 
piMfttale all'Italia di tutte 1 e crisi 

'avvicendatesi sin qui e dello stesso 
'sèoa&o riportato' a fSfiisi;;»- ^;.' 

|Bmevamó qiiéste pa-. 
role eravamo pur tuttavia ancora 
sotto la impressione della; notizia 

fcHe' m̂^ 
} generalmente diffusa che c i o e ^ -
hpròyole iSellà avrebbe riGomposto^ 
iì ministero basandosi sii ellTOtiil 
delia Siaìstra-moderata. e del Jpen-

' l'd 

Ohe cosa dovremmo scrivere ,a-
peaso che^^'altra notizia circola 
se si diffonde, che cioè il; nuovo mi-̂  
i - . L — . . . ' • . . . . — - . - •> -

troppi elementi 
possieda- ancora, 
proyaji essa subisce gi^q^^^^-^ ^^-
mento, ma non saremmo noi che 
^ i a severità dèlia ' prova ĉi *3òì̂ "* 

issa, vàlp'^^'rèp'àrare 
giorni miSucrh . ̂ «»«»»= 

Di fronte à questa maggioranza 
enorme che raraìnente un partito 
potè vantare^ìi'òpposÌ5!Ìone non era 
che un gruppetto minugcuÌo,chè vir-
veya delle sue m^j^brié, e si cuìlàva 
in antipatriottiche; speranze che IL 
più elementare buon senso politico^ 
diceva itrealizzabìlĥ î%~ ' 

E fosse stato questo gruppetto 
seriamente , atteggiato, ad opposi-
zione, concorde rielìe sue mire, nel 
?U0-,programma. .., ... ,-:f^^^^_: .. 

senz' idee^ senza program
ma, sètìzà fede, senza^ritfafpat 
pili profondameiìte Wrto delia Si
nistra scisso.da odii, ed attriti, esso 
è concorde in uno .scopo soiojri-

ff ^^ ^^^^^^ ^̂ * potere- ' ; 
Òrbòn#Wò quest-ùnica 'cohcòr-

dia crearlo di punto in bian'4buu 
p ^ t p : serio, ̂ n p a r ù i ^ l r v mag
gioranza, :uai.̂ iP£ r̂tito degno dì ri
salire al p o ^ ^ ? 

di vitalità essajlpaese le inUueuze dì"q[uanti harini> 
- ' rissima :u)i;3acro t e r ^ , p e r - l a riforma^ 

lettoraìeJ '̂  
E quando la celébi^e '̂fi'as 

Alî erto Màrlà^j^p^ diVéìtìwta prò-
fezia avverata, basterebbero il 
q u ^ l i ,,|l|ì, giornali M arrestarni 
le conseguènze ?̂  i 

m ^h F^ | J . 

Bradlaugh ha nuovamente protesta^ 
t(?:aila Camera inglese, perfj|iilega-
ÌUà commessa neh'iraperdet-gli di 

^prestar giuramento. 
''«^filcono, ha ogU detto,, che io so-
nt^fiitò, repubblicano & àìaÓBpoìa di 
Malthus. Rispondo tt questo che so^o 
: cittadino inglesa : ohe rispetto la leg
ge del mio paese; lermio^^ opinioni 
qualunque che siano, roi appWteàgoni?, 
e :i|>. può. opinioni non sono ccindan-
nabili chepér mezzo dè(ia legge. Òét 

/sidero il rispettatila legge, la.J3a-
mara riià viola^fe per 4"e3 toS 
ne appello :àl pOpóltj. I t goWrvo di 
Gladstone'a diviso dì # p W ^ un o-
staeolo iegHl» à questo aiate 
persecuzione contro: meni mìei Q] 

rrU >?0TthcoteÌ5^urchile Uno r a p ^ 
sefttaètl là: proprietà, V altro ^clericali 
de! parUto tory, ' vogUpno impedire 
con mezzi meschini, a che abJ>ìa.̂ uo,-
gp: la discussione proposta da w%Ì-

J _ l?L^LJ.J 

ì 4 5:m"|'!X 
1 

1 . 

fnìstero sarà composto Wh elementi 
di puarssiMA .DBSTKA?' • 
: '̂ Una solff^àse può lìscirci (Mia 

|é^ frase triste, frase sever^ 
rasi àitameate ^fxltata : questo é 
un tranello 1 

Noi i^Jiam detto Un da. ieri che 
la soluzione data.aWa crisi era an-

r " " . 

ticostìtuzionale e che l'ónor. Sella 
^ u era, Fuomo su cui la«fìorona 
potesse far cadere la sua scelta. 

CQiTi|rendiamo tutto anche 1? 
antipatìe gelose che la Sinistra può 
avere suscitato a Corte, compren
diamo anche le influenze fatalissi-
mè alle quali pòchi hanno ia gà-
gliardia di resistere, non compren
diamo p e r c o m e la Oamera' t^ ' 
paese p o s s S tollerare una aoll^' 
?ionei la quale è un attacco ai di
ritti che garantì|gf la costituzione-

Esàtniniamo là situazione ffrla-
«tentare. ^̂ ^̂ ^ ;., 
• La i^iuistrà è scissa ; quelle dì-
scordie tftlli, quei maledetti dissidìi 
che noi^^bbì^o deplorato tante 
volte, prévedeudb a quale tinstiè-
simo fine dovevano condurre, bari
no scemato l'autorità di questo 

ito. 
È un fatto che si può, che si 

deve anzi deplorare, poiché esso 
solo ritardò tante utili e necessarie 
riforme, ma è un fatto dal quale 
è assurdo dedurre là-cousegueuza 
che la Sinistra sia mortìi. 

Su cìuquocentotto deputati, tre-
ceutosettanta le appartengono an
cora—discrepanti te loro in 
questioni di persone,'sono concordi 
in questioni di princìpii -« la vo-
tazgno ^ 1 là riforma elettorale lo 
avr^ ìo aftlonuemeute alfermivto. 

No l la, Sinistra non ò morta 

r-" 

r̂  

•,, saranno:-i^|i|p^eguen?e 
ove. renorme.fatto sì compia? 

È iacile pevederfoii ; ; i > - -
îi'on. Sella che pur di governare, 

laddove avesse trovato defezioni 
nella Smistra, non aWlbbe sde-
guato dar la scambìetb agli amici 
ai Ieri,; e alle ì a lPWè © Joro 
e questo egli deve aver p^ness 
alla Corona per indurla aììa presa 
determiriazìone — si troverà 

.^'^ "> 

' . I . 

' ' • • . 

. ' i - ^ . 

b 

^S'-V 

^é 

tato dalla onestà politica degli uo-
ral^^elia nostra fedagji|eìle bra<^ 
; olà dei suoi purissimi^WltH: 

E costituito con elementi di tal 
fatta i r ministero, tanto per farsi 
perdonare raccesso dì liberalismo, 

'!ÌltSella,.ìaaugurerà quella s^le di 
reazioni che sorride nei sógni iste 
fìcf del partito moderato. 

Sella è r uomo delle economìe 
ftrto all'osso— è ruqmó del ma- I 
cìnato ^ è l'uomo ^ ^ ' s ^ ^ à p a c e 
di impor questo nuovamente e di 
lasciareiéhe il corso forzosb'̂ flfevèl-

î am smunga Ifrooì-se dì que
sto povero n o s ^ Ì | ^ i | f * \ . ' 

E addio riforme — addio mi-
glìorauieutì econojnìci e liberali. 

Qfcanni dello sgoverno rico 
mine! 

,1 

w. 

w|(Óssìbìle tatto questo ? 
Pur vsiéillante coinè 

nò dimenti-
! aiìMè U 

I 

che si spegne noi affida àncora 
una speranza. 

Re Umberto 
care rìucan(S 
padre. 

He Umberto risi può dimenti
care che ravvenimeuto della Destra 
al potere equivale al gettar la uà* 
sEìone in una serie di torbidi, di 
disordini^ di scìagurt^ di cui ai 
prevede il principio, non certa
mente la fme, 

Ho Umberto non può lasciare 
che vìncano qon grave danno del 

Bollsaiìé. — Fu pubblicato ia aae-
?J .̂8;IWpW^^ egregìny^resida Ift^tro 
Ferrando la Cronaca de! nostro l^ln^^ 
Dihnasio per Panno scolastico ^^"* 
1880/ 
,.; S'^IIlHa, — • L*arisip^ip 
z&\&\tm p^^fao fanatismo, ha ppoijil 
per nn certo P., molto per alcoolìsiilf̂  
ogni rito funebre, vietando perfino cìi 

^gh 3j sonasaa^n agonia e facmùTD! 
'%eppeUire J,y,nasco3to # sanz^ t̂loiiia 
accomoa^nàmeato nelP angolo : 
vate àifiuscìdi. 
• ]Paffd©i]i0sa#. .^,.11 còmìtato'c 
stituĴ te^pÈsr provvedere ai meszi ^S 
mantenere a Milano il gìo#W; L*̂ éa 
vico Rizcardo che dà tante spWana., 
di sèj perchè %\ compia \ suoi studi 
!̂|Ìi.3i!ftUu2, si trovava m pò* aUe 
strette, fatalo contingena» <aVhei Ì 
buona/idea .i^rlcprrertì aìftegĵ  
signor Antanìo'''IiOcsteUÌj^erchè 
noŵ ŝ idel comitato domsn^pse aia 
al aìguor^g^Hìcolò Papadopoìi; ej^w 
sto questìlargì al comitato tir© i.ÉÌ|''' 
^*pS«rà. —. Bue dei comparatorfdel. 
paUŝ o";reale di Sttà scrìvono al di
rettore della Ven&tm xin» ietterà ia 
cui a ragiona sì 3colp%^ dalle aactìss 
per l'accjuìstQ del palaiio, e "^^ét^ 
risaltare tutti ì torti dal governo c3 
lo'pose rapUcatameÀtsaUtaataa ^uW* 
• scosse perfino IMmportol 
l̂̂ 3Soito ciuest'.^^ttO'.hatìtì^. ragìosé 
da venderei e noi «ella nosUà ximp.^ 
sialìtà non possiamo non dare ibre»̂ ^ 
mm^. W***̂ % 4 i r ^ qUisl!^ ;̂>esliamî  
couymti oha d governa aébóa ad^%! 
ad. ogni costo rUnddiai-̂  al mal fatt® 
in-precedan^a, appunto pré.|S^ .̂ grà-' 
vissìma. tuia colpa dei^iferW' chs 
trasandetndà nei modo pl̂ à seandilos® 
gli iiatemi^vdal Sj^amosilnsps^ioai- ' 
y arte, la" tradìsiorit'del pae^*^g^. ,;• ;• 

c6̂ !̂ Ì̂ tiu*ìtì i S ^ sì aprirà m Xolmexŝ  
uttaTBaftGft oiî tu* popolare ^ 

«r cura d'uf^O^jmìt^to cleriĉ Uì si 
«si^g!>rà in ITdw U- giubileo dal- ' 
•sircìves 

nauta 
QU adunati deliiitrarono ananìmi: 
Di prodursi al Consigììo della Pro» 

viucia cìiìtìd^ado la deiiberaiìi^n di 
nia ŝinia del.concorso provìucìatì p^^.^Ì 
fa oostruiióne di un tramvìa da 
l'ostica a Vtctìnsa, con eventoffl 
ramjuiona a Bassaaa ed » fei^^fì?^ 
per TMene. 

r̂ iUì un Comi' """ 

^ ^ ' 

\ì 
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vedi numeri precedeniij, 
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^I lgùon^ ora alcune consìderazpai sulla questioue universitaria a 
<ìU]pa Ptf'studio particolare del'presidente della nostra associazione. 

pili vòlte Targomento fu ^toccato nelle nostre riunioni, è da lungo 
N0ÌRpo"il partito liberale insiste .pila fonnazio^e dqì cpnsorzfp uuiver-

tótarib, la tìecéssite d^^quale sì IJOnalm anche hel,caimpo 
' ersarìo,^;C09Ì ìche; giClì compianto rettóre Hàrzolo rie IniziÒ^e'pra;-

e, e regregio uomo che or^j-egge il riipjtrp ateneo le continua con 
,;lacTÌ&l®9npro]3^bniJ^.d^ successo. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂̂^̂  - _ • , -
: I cofl^oi'zi un,iv^e/:'sitari tras^.ero ongigp m 'WiltnpPQi cg-iiŝ Q, .pnma 
delle qiiaH'fu il risveglio scientifico del nostro paese. 

ignita 
'combattendo "gli uni.colla spada"é gli-altri: colla penna; ràa conseguita 
fl^^dipeDdeaza, il paese s'accorse che il /lavoro politico -Ir àvea fattO; 
dim&tìcari^ l a scienza, nella quale pi^Ustjonteneyii qj^l ipo^to che gli 
app&ttóSm*P*l<^*^^^ passato e l'ing^̂ gĵ i) natiura^Jei ŝ ipi 
tMtanti^llTlinisterólMla P. I. tentò allora di rialzare il prèàfigio dei 
H i » àtentìi, e ; ^ i f r a % paiate; i r i a 'P^ ' a r t r a parte sf trovò da^ 
, J » ^ : . .,;. l.;.„.„.ì... . . , ^ . ^ M : l„.;'f.,*r^-.„^.,.5A.; ^(^'bisogni itàiiciiì 

venne là-'necessità 
4eiltó(^fjQparte(npazipî ^^ (Jelle ipi:òvihcie e dei comuni alle ŝpese che 11 

R Ì # ' ^ ' ^gMfliyaS?!^^® spppor|||p. 
i l l l l imerov 

^^ ĵisa. che ,jCO 
Ifaturi la concorrenza 

i,attirare il maesior numerò possibile di alunni, a danno deglìiaitiM 

toccare j sommLcàp%Ue sitì|Qle^& ma di àfir* dato ' 
laboratori, dc^è p4nsegnant i> j^ l i* l^^ trovano in Vimfildiato 
contatto, e questi possono dâ  quelli app^dereM^etodi d|lte ricerche 
Scientifiche, le garanaiie delle quali ^drmjpo ofroM| | |L prima di ac
coglile come sicuri irisultaif che si còns^guoribf^ll dubbio ffehe deve 

ogni asserzione; non perfettoaentèdirn 
inerenti ai ^nerahzzare, e miUe allf^ < f̂# che m ^ 
bero in una lezione détta dalla cattedra; Gorifòrme ai , reg^Smentf 

É 

ft 

v'm^2Zf;|ì studio .suindicati, favorevoircoritìì^ioni "di" •alloggiò e dì vitto, 
Jgizi:tó la gara .da alcuyie città sedi ùniveVàitarie, le altre furono co-
streiffdi raccogliere il guanto, e Si proc|^pre anche, esse all'istitu-; 
zior|e di' qònsopzii, sotto pena/qualora ,ppri* t̂̂ v^§9etrOufKt(tp, 14ip ye^ere 
grandemente falcidiato il nuMrp dèg}j-alunn|^ ,, r , ; 
> Padova non'si nì0se. Essa confida helrànhcliità'dèi suo celeberrimo 

,-! = 

'y '-'^J: 

m. 
^•V" 

L T ' I ' 

m\ 

:<ìMtS¥bhb hèr^pubbhci comizi le prerogative deli*univefaità; chéfuròhoti 
f)OÌcoriferrQató<sf,éà ampliate ai temr|ì di papa Urbano IV e Clemente 
:Vl; e aiàièfiiican^W&iéla Repdillica Veneta prodigasse gràiidissinie 
cme a l ' « « f e ^ e o , QhÌOTW«vÌtél^in^§ghàre i p i i i 'vSlW' t ìa t ì tn 
^Fepòca,1i:a Quf^staVcprO.Glmeo^^^^ 'nelrf592f^bn 
ino ft iWdìa annuo ài ISÒ fiorini, !ì quali più tardi-ftirono pbrtàtìif 

ipO, come premio della scoperta idel .tj^^^gopio,; 51̂  ,p^r:tra|t^^ 
IIPi quel.sommo fisico.' •••• :'''^?t-': •^,,_;-,-,,;;,,;',,,., ,;^é^',,:,..;-.;..: ,,•:. ;,!.;.( 

I hpsti 
ono le 

nbn è, almeno per ora,,„Moporzionata alla spesa e non pensanp cb0 
0 splenlore de}]^ nostra umyersità non èimpódturo'hè'imihutabile,* 

ma cr&ge coi sacri,fi?i <̂?he ,^er esso siifanno, e diminuisce colrabban-' 
dòho;..psi aimenticano che p nostro iatA»^QldÌvìA|^la^or.t|^|4.t3Jt^^^^ 
istituzióni, e che un giorno potrà decifdpre da^a sua .antìcjf^^, qu^-, 
lora non sia alimentato dal'soffìo del mo% 
segnanti, pur troppo, subiscono i r destino 

genti, gli esercizi jgjatici sono necessari per^ploro ch^^ vogliono • i n 
seguire una laurea, ed ulteriori fésercìzi si nchiedonoda qùegll|Jp 
che aspirano al diploma di abilitàzìòàe allo insegnamento nelle scuole. 
econòl̂ r̂ie. ^ • ^m^ ' ' '', ":'-"'.:• '""'""• 
^Ma'ql,esti esercizi costano, e non poco. Ad esempio, nellaboratoiiOi, 

di chimica non si lavora senza apparecchii^et reagenti ; in quem^^di 
fìsica senza macchine di grande potenza e precisione ; in quello di 
mineralogia e geologia senza^^gll strument^gioUèplici di esplorazione j 
in quelli di botanica e zoologia sènza microscopi, 0 iniquesti, e negli 
altri laboratori SI esigono uno spazio 1 proporzionato al numero deivi» 
sitatori ed un certo corredo dì materiale laibliografìco che non trovasi 
nelle bìBliotéche universitarie. • ^ ^ . ^ ^ ^ -

Nessuna unixeiL îtà era preparata |a^,^seguire .questa patte dei nuovi 
della pubblica 

Jstero In Facoltà 
di licenza'di ^ùSlW teòhi/a tó'olte juniyer^ìtà non ne accordò^tó 
due p'tre di esse, tenendo eontb/dei mezzi didattici p dello risòrs^^' 
cui disponê Vfanp.,,, < ;> 
*I)fì un la:id't!*|i^pgno dì riccp ipiatéi^i^Js P̂ ^̂  4ar vita alle ricerche 
nei •^l^orato^ii,,dàU^aUro ik^^ le angustie del ibilapcio del ministero 
delff'pubblica isffuzlone, condussero alla,istituzione dei consorzi uni-v 
versitariiyfi quali ift quegU aten^'dove mancava qualche sezione delffi 
ScdòK : di magistero tìéreclaftiai:onp!Ìt ^ ' 
• Padova rion ne ebbe dàpprim^ che due fffioni, quella di storia 
naturale e di ch imS^e i*JiréKÌ|lh dove un giorno leggeva Gali
leo, fu privato delia'sezione dì "tìsica ,ìóhe si Ottenne soltanto dup anni 
fa dòpo reppateTstì^j^zéj^^é^^ ancor òggi Tuniversità, nella Mqualeìn^ì 
segnav#'fl'!^iBÌlavitis/p%^'ta dei viventi; -manca della sezìoneMidì 
matematica.''''̂ ^^^^ .•' •, ':">j • . . , . . ' • ' 0 / • '•' :#^i- %••.•-.„• 

Le città, sedi UE|ters |̂a^^^ sia per dotaredi 
laboratori dei me^zi^'riecèslàn* 'per ima vita rigoglitì^a^ sìa per tirare 
nella próftta orbita i mipot ì #^^ gli|insegnanti d^l Régno, sia per 
amphare le cliniche/) èia per ,^g^l^ngéfè cattedre importanti a quelle 
st^btìjted^^i regolamenti^ sia per ingrandire le biblioteche; in una'pa
ròla, per migliorare le condizióni dellaVunivérsità é per portarle al li
vello dei proméssi jodierdì. Tali'consorti si cosiìttììroi^;Bàfl^ aToV 

ctìrizé' MftniWltìadGva a terra oì 
ortava pertìto una fóftè coòtusiodo 

«UÀ gamba dèstra. 
n . " _- ^t 

Ito al cìvico ospitale a Recatasto 
farsi cu J " , - L 

f. Francesco Filipi njpì 
duaindo U 

^ prò?: Fra ncesco F.ilippussi entrò neUal 
Scuola per la solita lezione ve^pe ac-

' t i ' - - . 

studeri cne fi 11 trovavano accalcata 
nvano;egU tentò arHhffarelli diStùo-

•i;Quando ^questi abbàndonaroBo Jai 
8i|iitìMf#Rèt*ore«mm. MorÌ>tì̂ gp.|î  
arringò e H ìrìM|,^,;fl^a^r§i .py^ppro, 

SI presentassero a lui. Lo paroh 
Rettore vennero accolte con, appianar 

^S^gU,|tafl^i:a<^^ :pr» 
poste SI allontanaroftb tranquiUi per 
re^rgerèlé Ibro ifiinostràhféP; 

f 

. Italiana » ^i ^apOh avesse fatto a-
cquisto dello Stabihaaento dt costru-

; zioni'laietàlhche di proprietà della 
4 Ditta Galopm-Sije, l^coo è^rs t^b i -

^ uno sĵ <f;p f ^ q W ar*p]̂ ^ m^Fado?/a 
or 

piamo che ieri 
sera, .ift'eìla' sala à^^^ssociaziom.. 
lÀberti^ LmoTOi, si rldùnàrono p | | 
recchì rappresentanti,^^i,^aà30cìasio^^^ 
politiche dellEl nostra città per con* 
cretare una dìmosflikione attâ Mftd 

. ' ' - - ' - , .1 ^ . ' - ' 

affermare ildisguato che nel partito 
liberale padovano ha prodotto la s 

Moit!er»rio gh intervenuti, OT --^-

quali un numero rilavante di studenti 
universifàrife 

Fu delttè®o,aSr unanimità, di af
fidare il più largo mandato ad un co* 
pìtato, di cui vannpro chia^atliaCar 
p|rfeyriip|reéént;anti di.tutto le As-
sòclWoniV siiì modo e tempo di fare 
ta manifestazìona. ^ 
• ^ 

I ' . 

pompiere .partendo mi 
percorràndrie vip .Storione, S. Dan-
Siano, Gallo silfo ai Servi, pei;dettepn 
notes con antro lire 24. _ 

cp^PÌof̂  la .|?.|i9naop^ra.di r̂ 8titj!|ì|l,o 
'^ '^hilog^rt^^, è,.pregato d i , | ^^ 
tftfift'^iP^ivisione ;MI- ,aV Muniisipio , 
ove gli verH corrisposto una_relativ 
mancia.- « /^ , 

• ^ 

r - l 

eia. 
(A' 

-*̂  li sacco nero della provmcia non ^^ 
I3(̂ tre|ibe esŝ er̂ tì più .nj.es,(||uno^ ^l\pr. 
dine ,piìi perfo t̂p r^gi^a^pvi^a^^ ,?^^ 

abbuonati all^gflpettacòlo d'opera po
tranno presentarsi nei giorni dì mar-

dici reci,^ npn '̂attè* 
n dei pezzi di jttusic 

• • ^ = K : > , , 

che dai-r là BMadéiiO'^^ik 
ore 

e del 

. • j » ' 

^ -ì'? i ^ 

M ^ 
Sappiamo poi che r delegati aelle^ !.«»«. 

'S H ' r^ ?^ 
a a quÉìJJ 

a 

- ^ 

-: 'I. 

Oi còhsta che fu convocato "d'.ur-
gefillifil Consiglio Accademico perde-
liberate in proppmto. 

. R i f i l i tos^gnaati,,oggi; ohe. i :pìgii,|i M A f 18 
qitta m CUI sorsero r^consorzu universìtarln'^ 

4kQorpo linl^fi'aiite '-ha fatto e contìnua a :farè il ^ dovere suo, per i 
tenere aito il vessillo del nostro ateneo, e ce lo^proyaiil fitto che m^Wii 
insegnanti aSsumffltî  pìh di'uh 'ìnsegn,afi]ptq,,per;non lasciare scoperte ' 
ÉMiie disciplitó; oppure suppliscono cô^̂^̂^̂^̂^ privati alla mancanzat 
tenalcìhe bat teèCT*mp':#ascìaroi^«fcond6rrere ' èónMÉt'vi^ 
W i l al Ifts^ro^dèì nosttì ^tabiliinentiV Ognuno, infanti; 'HcòraacdrhÌ3 ' 
ip .questo 'iiltìmo decènnio il Catullo donasse alla 'Biblioteca f%*niver§i-" 
tória la ŝ Sf bella raccolta di libri ^sùlia geologia .i||®i!iffflBgia ; eome i ^1(5^0-^- .„^ of ifv;,.̂  nr«RAntato -^r' 
ii'De Visiani lasciasse all'Orto.botfflico 1̂  ^^^mm^ .pr^ziosi^^imaii / 'T^f V^Z^" presentato ad-
m^^piante viventi e fossili, un li&c? corredo%ì^libri ;;M*fi:: cgpji^j^ ^0 <="̂ *'* '^^' *«1MI' . ^ - : -
^ é yentimiia lire^ e cOmê  il#p legasse alla sòuóla di njediclnà 

4a'Si#^bibIioteca, che vale molte naigliàî à di lire, red un capital e dì céh-
%rMìti lir^. Di fronte a qiiesti ^citanienti^nobilissiriii esempi,'la tft)^tira' 
'pfovincia'^'é tìittà rimase '̂O ,|na{ife^pii 4^Unenti, ^kg^er tutta risposta il 
sinda^e^^^tro ebbe a dire, che tocca ai governo provvedere,^ajl^igtru^ 

li Sindaca pairagione ; tocca .infetti al governo provvedere all'istru
zione superAo,re,ie questo compie Ke^i'^^'ite ^0 strenuo, suo dovere. Alia 
Il govèrno mon'può impedire <Jh6 alcune-gedi m^iyersitarie' sneli'inte-
resse^^prbprio e del paes^^ delia sci^Uza,..§pppli^(?^no.^lle ĝ l̂ rettezẑ a del 
biianfeiòdel toipistero della pii^blicaistruzione, rialzinp così^iF|phie deì|^f 
|i|pettive università, e" attràggarìo gran numero di giovàW^sty(iìo9], 
con danno di nuelié città in cul'pi^a^ca; un consorzio.Ih tal stato di 
co i | ^ - i ^ | i troviamo ^avanti a'.questo'dilemma, Jò' lasciar decadere la 
nbsira'università, 0 seguire resempio delle sedi universitarie cà^hanno 
un ìConsprzio.^Qrmai non giova più dìscptere appi^jlemicamepte cui toc-

i provvedere ; la/concorrenza, che è s^pi^re ^iilu^are, è,,^/);^|.:,pcl3.9 
iti Questo terreno» e chi può deve impiegare i'me^^ihe^^ 
sogiacere nella ^lotta:, : ^ ''' ^ ^ ' ' V " ^ '•'' . •':^'''''- ^^-•^• 

Abbiamo toccato le due,,unioni piìi remote dei consorzi universitari ; 
Wa coR^iéne cJié pàrliamo^ d̂  causa . prossima, clip è rastil-uzione 
degli e5cmzi pratici nei J^Boratori a gon^plen^ento d^lle le;5Ìoî i che si 
fanno d Ila; C|Medri. Questi .esercizi hanno io scopo di avxì^^e ' "'̂  
«gyaL-aìli:;:,ricerflìR orìiftf 1 a 1 i ed alla esiiosi'/ione chiara ed ~""' 
propri eoticietti, „ 
hanno qualche morito j è certamente questo di non aver limitata la 

[iamo informazioni da fonte 
sicura è siatp̂ o in grado di poteWf-

iférmarS^^^he =fV̂  tó'd^jiÒasO^Verine 
concordata uha' fusione mediante la' 
: quale hanno rn»nito 1 loro capitali 1 
iaijo scopo di ,n:|â giori?5pf̂ fe 4ar^ syi; ^ 

vista di grandi lavori. , -: • j 
* .iiftpRV8«^ì4ra9 rli^:<|ltr.e -clfe ftp que l la 
Jfu^jon?., la D i t t a r<Jftlopifl!^fij^ìlacop 
;efj0, r i s e rvò por sé di continuai'© le 
sue^foperaziom di condotture d acqua ^ 
p i e quali' apporterà sesipre pili le' 

- I 

•^|3^]^ìn^nia.-rT^;®réf»«i»!rr ^MftntafìiUy 

• ^Donizz^t t i . !,- : ';! 
0^ 

- ::' fv \' - -I !••• 

sei facoltà sulle au|n^ ha ingerenẑ ^̂  
pi'of.'Filippuzzi ai recarono! dal Ret« 
Itore ,ed ivi diohiàraronoformalmente:^ 

Cheierano•déiìi^issimi aijnpn voler^ 
pìit come prof̂ «sĉ ?e HitFìUpfiU^zn ffl 
?^ghe,er^oo Ricorsi ,̂ l n̂ ĵiî o e;i^rgì: .1 

•Siamo 'lieti di ^potér ^istabiltiré^ i 
fatti quali avvennero, iriqùaritòcKè'̂  
resta cosi eliminato ognLmaunteso, e^ 
^etìsotto dissipate le apprenSfOhi che 
per avventura arffsfero potuto farsi 
strada negli interessati BUI 0,sorti .di. 

1-̂ ' j- , . • , , questo importante ^tamljmentp. ckél 
co^d. un^/d.imoftrì^zi9aenp^^^ |̂p|jgnjl(^, ;*ii^:.\. . . . r . . : „ „ : „ ^ r S ! ĴnV l̂fV., 
4^ pot̂ r̂ coM î itri far not^ ,j|i^|oro^. 
liberazione 
'" he finalmente eguale. «ocogHenza' 

avreDba sempre ricevuta il professore^ 

^«i^io, anche-ĵ U^st\£fg5 î..|g^^ 

gijoiî f̂ ; puro Mf^ )^^w^of^rm m-
nô iiji, Éî i19rne.ĵ tffasamo|ìte,̂ diafat1;i. 

» l É ^ Ì ; ' ^ ^ U n a - f f i m a a ^ -

atrla rnetallu^giga ^italiana. ' 
-'i ,:|ìf̂ ||4sii/à 41tolà 4l.ciI4«̂ l»N<u» Itigli 
|*Ilèo.-r- j:.a stî syiĴ aàjB della 
Nazionale è stata autorizzata a 

I 

:3)e originali ed alla esposi'/ione chiara ed ésatU| 
ti. Sevi regolamenti degli ex-ministri Doiiglu è ' Coppi 

ì 

tlQual̂  a ì̂ ^M Bpn^^^^to yp,p̂ ne,.ftper,̂ p, 
«' ^S^MP'^'ò^mfì^ gioiadi.^qloro 
che abitano in quéi contorni e che 
erano ffravementOifMànneggiati nello 
interesse dalla chiusura di quel pas-
saggio 

ll'ponte è tutt'altro che un capo
lavoro, ma in ogni inodo corriapòtìde 
alle eaig^nKe per le squali fu costruito. 

Biteniamo però che adesso jài rico-
nosoerà doppiamente jquauto^ meglio 

onte lappale 6Ì ^qsse costruito 
uiv:!Ìffl© inche pei" Vfî  

stribuirè le liuOvé cartelle consolidato 
5 OiO corrispondenti tó tutte'le domàn^ 
dea l cambio presentate ni Padova 
fino ftlgiorno 5 corrente. Ciò a 091:̂ 0-
scenza di tutti coloro che possono 
ater interesse, 

Nei nostro subur-

sisJiò .Comunale il qonsmUore Carlo 
Ma Ulta, 

r. ' J.I I ' . ' L 

' '- *«?^ 
s»< Sì 

parlava cha la « Impresa Industriala 

sgrazie'che4^y^ni,;^g|^r^o 4m' 
mo a deplorare. 

Una tenera bambina era slata la-
^sciata sola'dai suoigenitoin. Essa cpr-
rendo qua e là par trastullarsi giunsP 
alla'riva'dì un fosso Ove tìi pose a 
raccogliere i fiorellini che spuntavano 
fra te erbette, volendo coglierne W^ 
che a lei P*à|%va più b̂ Uo, ed osaout' 
dosi per questo sporta troppo ipfuori,(| 
scivolkva^nel fondo, 

lavano i suoi genitori si posero pìiù* 
tardi a ricercarla; essi jxonĵ j ' 
che ^Xi cudayei'e|. la bam^ìu^^^^l^ 
negata» 

Un gipvinotto sui 

•,* 

Ôome il fwtìfo, io faiicio carmi 
t) ddetta dal, mio core, 

•\^^l^m%M^^sm 

flom^:iil/te»:?p sarei^^nd^ 
e giufandoiyi #cpn(̂ (;», ,-m 
'I offerissi da! primiero. 

Sciarada precedente: 

'<^m 

t- I 

j . 

; . 

I • • - • 

.•• '?r^\i-;ii'{ . ' „ T j È f ' - f\'.-:-^'^y- , . M . I . "< 

•'^ • - • • • \ ' - -• d e l 1 4 . ; 

C I w 5 S é 
• i ' I 

na Qmstma fu Q ovaoni.sarta.nubne; 
entraml>i.^di^t<>^- ' : " " ' ^ - ' ' - ^ " , ^ ; ^ « 

liJàtesco l^icola f^^Jacomo, pittói*©^ 
vedovo,'con Bosello Giuseppa fu Gia
como, domestica, nubile: entrambi di t)t 

ti, — 'Mftlandrìn Antonio 
Domenico, 4 ' anniÌ60, gìardinìehe, 
lUagato-r-^Faggiani Bortolo ifuAn t̂p^ 
riiq, ^V^nnl 7̂ » iP- jP^^psipnato, )Conii-

ono, 

ih anni 1 e mesi 9 P « ^ Budello B i e 
chi Elisabetta, fu Giusetìpy, d'anni 

'69, casaliiii5a;%abvft, Tutti di Padova; 
.fianco BàrifliJ^to fu Anto'niOjd*anni 

m, 8tagnino,,^Miba i di Oasaan^^ 

r#!»*T r-rrr ' j I " , . I . 
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L 

ce r to vocale ed iatrumonlft lé. 
UHI, curio T i n f» 

''k | S ' . 

. L T t ~" -

"^•m. 
J-̂  

|H j ^ L , 

l ' . i y h r 

-? l i= , . '^J^5, . , . 

•1 -; 
-:3f 

J 



1 •^ 

m&tmmmi I ---.-Il 

^¥ 

'•vtm^ 

ahattagUadi Quero del 1376; 
yicenza, tip/Staider, 1881. 

asione dello nozx^lSréperticó-
Rov. Gitftiiìfini Conti ha pub-

j)!icato alcuni verei che meritano dav
vero dì venire ricordati. 

Vi éì carfano le pietose accoglì@a|gj 
fatte a iih guerriero ftlenianfipjferjtò; 
accogiitìns50 chtì nón^^ssarono 4u«ndo 
n^lferito fu riconosciuto l'uccisore 
dèi dgiio dei padroni del castello. 
' Jl^nto ir^^^fe della ospitalità. 

epe èeTàttìtìrrazione attesta dall' uri 
canto la gonU^gyi'animp di chi4et-
tava quei vfr^SBVosì innanzi tutt,(> 
qui osservare (a maestria c^ i^^^ 
sgorgaiio fa<Mm, " . - - ^ ^ 

Invero la fiiciqlà è tale che le rime; 
afuggono 0 nessuno quasi può dì ©se© 
'accorgersi; purissimo le frasi; il nor|5#; 
bo poetìcftjfe^,ratp.a|lpgtsì4iodeiipjÈ.( 
Edi, ,tì specie del grande cantore della 
Divina Oòmmodìa, che talmente eì vedo 
dal nostro poeta succhiato nei, suoi 
più r«s(!priditi prl|i'r che dubitì alle 
volte\ài leggere la sublime Notte d0 
Dante Ai Giovanni Marcjietti..^^. , 

Il Conti.non Jia punto Kìsogrib dei 
nostri elPgi; però non poÉisikmo che 
congratularc^ya^JliI pejrpl̂ è -^ in tempi. 
in tìuì'! domina mi ,p(Opsi|k bj*lẑ r̂ a che 
ora ,sì ispira al secjentisn^^ed pra.a! ; 
rebbàré' delle letteroturpftprd^^ 
delle mìstificlis îonì franèesì' :^^luoìea 
. . , , . . . ,__ M^ poesia italian4^Ìp^' 
prende e isènte la vera poesia j ^ ^ ^ 
n^'cantala da Dante e Pe^faircii a 
'Làppaè ì̂iréVMan^^o t̂, purissime fónti 
cui divèsì^ltìr ritornare se | ì vuole 
cliip la poesia italiana riviva. 

JL BiBÙÒTKCARIO. 

g|̂ ,il Sella: costituisca e _ 
In̂ ^mÌEUStero di..J)[estra, dn|uilla: 
Destra che ha oppr|pou paese 
jìolle angherie finanziarie e lo ha 
t̂ììsonorato asservendolo allft dina- '̂  

dèi BoAf^rte, ma, pinma di I 
cantpe V mno del trionfo, M^tli 
il gìùaizio del l^pSe che lo aft|i|de. 

Il qua! paese, calmò, seréfioj 
forte del suo diritto, rOTescierà 

iluiwè^^?^ùtti«eoIoro che con'lui si 
accingessero alla folle impressa di. 
farlo retrocedere 1 ' ' ' ' 

i: * i 4 J v i ^ 

II p$^sò éalv î;̂  il paese. / 

i 

Ite, d î fquali ISM hanno subito ; la 
. - Bit-f.' • 'J 

ii-f^ 

m 
una vera fiaba che Imitali a traiti 

col mezzo di Lutzati e di Bodii % 
Parigi la ce9sioni|^,|i Tripoli, " :' 

r:^!'^ aW» 4p^,a^uali complic 
Ijsioni politiòha il concorso internazìo-
hale di musica dì Torino fissato pél 
5 giugno, ventìe dal Comitato rimana 

— Ciaidmi rassegnò telegraficartìan-
W d i ^ o n ì da :«ÌffiÌ£ìatore.'^ 
-r-Fra i prefetti dimissionan ci-

tansi quelli dii^irenza, Roma e Np-

— Jl pi-esidafìti del Senato e della 
Camera hanno rassegnato le loro di
missioni appena conosciuto, l* ihcaricò 
a&to a Sella ^^lla formazione del 
Ilovo gabinetto. 

te^ 

^ - a«r 

m 

CORRlgEB : I»M; mm 
A^^-Wfì^^l- :' 

'4^ 
# 

^fmr-. 

.- WJW^^^M^.^ il Tcmps lasciano 
î: intendere che la Francia non ammet-
Aera nessun interye|̂ |[g. dipTòìtìaticó, 
come npn flflff^»P»^iso VlnghìHprra 

ndo SI impadronì di Cipro. 
agji^à Ila uas studiasi dì cai-

mure gli^'i pVincipàMehte col 

^ 1 * 

' ^ - • • ^ 

unu 

nero pronunziate tra il 1869 e 111878; 
tré solamente di esse vennero eseguit̂ f̂  

Eccolwìfre per gli altrì paesf^ì 
iryegia (iSmA^%)M.^9^-

danne a morte, f^etìéciiiiotìi; Dani-
/marca-;^g86M877) 91 condanno,: Una 
spia tìseWWl?f'^ Baviera '(ìBÌÙ-ÌBlé) 
2^9 Condanna 7 ŝecu?!Ì,o,nj ; iî  jttalik^ 
fjpifqi|g, conosciuti Ogni anno 1600 o-; 
iHipidi èeguiii da un pìccpiksìmo nu' 
toll^Slì èsocuzioiti 0 di còncfiinnQ a 
pene Severe. 
'Dal 1869 al 1878, su 1301 indivìdui 

ìRccusaii di omicidio nella .Germania 
del nord, 484 sono st&ti'condahnati ift 
Ihorte^/uno splpi^Hoeflei, è stato giu
stiziato? Agii StÊ ti Uniti/ la cifrargli 
omicidi d u r ^ f ^ u e s t o ,p0riod^^Rj& 
elevata ogni anno a 2500 circa, i quali 
furono seguiti soltanto da 100 esecu
zioni, e da 100 li/nchings.l lynchings 
si produssero quasi esclusivamente 
negli Stati Unìj|̂ t4*>^0 ll'^pena capi-
lalò è esclusa dàlia Ingf^ééNelUnlti^ff 
periodo^cennale vi sono stati in Au~ 
stràlia e nella Nuova Zelanda 453 
condanne ^^mofte, spgui.te da 130 e-
secuzioni capitali. 

Ppr qus^nto riguar,c||.jOTnghìlterra 0 
:il paese di Galles, 9005 individui sono 
^omparsidinto^ al giurì, sottoT incoU 
^azionp iì oH^cidio volontario, dpante 
ì trent^anni ;gompre|Ì ^g|J^1850 e il 
1879 inclusìv|mepte4|||j^qùesto nume
ro 665 (33 ler caî tp) hanno subito 
delle condani|e^372 (CÌTOMU^^ per 

ò) hanno 'subito la ^'^m™apitaie. 
In Inghilterr|i la nroporzionè'TloUe 
condanne sulè accuse per "delitti hori 

M 
.-+, 

ti' 

nomi dogU ìntèrv^|itì ali* ùltima rà-
dtìittìza 4eUft ^mftggìorftnzi dietso in-1= 

llltedello ZaiiardolU o sotto ili preéì-S 
fi» dì-ì^ìcola Fabrizi. Quest*uUitóo 

Invitò!i%pr6senti a non abbandonare. 
Roma nella gravissima circostanza. 

— FMrgrave impressiono il fatto 
chripa^^ Roma. : ' 

—-Cori recènte decretò i fd^^abo-
Iti 1 premi d'incoraggiamento e dì 
m^^P mM |»5ft§fe ?^etuita con il : 
decreto 22 marzo 1877. Il relativo 
ìBQporto sarà speso per opere d ' « , ! ^ 

ccanfp alla .(ìramS^ardm 
'S 

deff^ di istituirò una 
derna. '̂ ^^ 

ilarìa mo 

| j ; : U ^ " 

Un comizio di Cosenza in prp^J,, 

Jl ysonduttore di questo^^igifo cs 
e ì! pubblico che terra un He» 

yifio ,dei ;pìù fliligentì ai sefuenti^o-
dicìssimi prezzi : 
•^m^-. \ . . .; .Cent. 

iPafifàilcmco . ,. 
imbibite in ghiaccio 

gelati in,sorti 
jrr^ al quinto 

i, l-iquori in aorteida 15 e 10 cente
simi al|^chierino. 

del suffi 
nente. 

10 universale riusci im 

= ] h 

tw 

V EstafeMe da por sicura la dimis
sione di Farre^ dal ministero della 
guerra m Francia. 

— Il Times fa rilevare i rilevanti 
aumenti nei principali tPssttiyjinglesi 
per parte della nuova tariifa generala 
francese. • 

— A Berlino si dà per sl^S^ la 
pronta fiì-ma del trattato di commer
cio ff̂  l'Austria e la Germ 

™ cContìnuano^g^^cónferenze .^ygp-
stantinopoli per JĴ ;̂  delimitazione' dei 
confini turco-greci è^^ilàtìva conven
zione. 

—- por^ermagi la malattia lei bey. 
I*fcnèlfl^ttìa dipenderebbe dalla paura 
per m minaccio dal francesi quando 
gli imposero la firma del trattato. 

^ Chirurgo-JJentisia 

u 

\ffH 

Riceve neLftioprìo gabinett#lÌ^l^»-

W. m^ n.n^m&^ il lunedì e 4 
venerdì di éyw^ìtimàna dalWhrsi. 
ant. alle 5 pom. ! , • • : ;t^'^^^'•• ' 

Rimette denti e dentiere a aista^ift 
ericano, ottura la cario, pulisce ikì 

ì.tartatfo, toglie l'odontalgìa póc. ecc. ' - i l 

'.y.^^^;^Au-.j.. -. 

I l 

. ' X ' ^ i ; . H I , Q - J E ^ ^ M I M t I 
h i 

richiedenti 1 

l i - ' • • ' J v 

1Jn:t^legramma spedito a mez-* 
iogióriio d'oggi ad un riòstro amico 
daj^^onorevole deputata ,dice : 

m:. 

• ^ » I * ' ^ P J^TOOSsiyatidi render^ J , a | l 5a por dl^to la; mpii^^ ĉ f f^e: 

n. 

^ié.mwt^(Q ai}|iioi* 
i i 

'Jtmm 
- . . • Ì ; * ^ ^ 

Benissimo I ciò dimostra due co
se : là disinvoltura delU onorevole 
Sella, il quale puT ̂ i . l^r l^W mi
nistero no,p ̂ i | | |}jta a rinnegare il 
silt) passato; e ì a sagàcità di chi, 
ha consigliato il Sella ad assumere 
Uria così . toibi le xg^p,Qi;̂ ^%bi}|tò. 

ma 
'^••.,^A.'., 

i l . > > 

!](M|)8 di», sorpresa 

solamente un poUf^cbmmerciàle épen-
;cf9n4oyi ?pp Jn i l i^y 

.— Il trattato Ir^rHéy e la Francia 

| d # N i esteri suffiibrma di unóUl ̂ che gli. 
ìnp|8j|jmppngQnp;l|vRft|^ indiani. 

stan a iministrò pl©nii)otenziario 
ma dì olteifefè^te'atìfiqa delle tJa-

^ ^*^i^*?'*^^^*^^^^i^R^pAi-risulta che 
;?PF'=##n9|>^^!esarg4.fewÌp a riu-
nirgi per sostenere una battagla, al
meno in apparenza. ^ '̂  

— E' impossibile che le tdWiot - * 
1 ̂ Ipmesse paghino la pìitlieve amn^enda. 

La loro miseria è orribile; sono mi-
fftiaqcmfci,(4rtkJ^i3Q9^^sendtì,.§jiaM dir; 

Il Times conferma .la notizia 
Sella proposta ^ a c < ^ o n ^ , j ) | r 

trattato, '̂ •**'' j»ii»« 

tondeì^ebbe approvare che à^mmoltoìii-
Cile assi^^arMifc^; rebresèioff^déi de
litti che notusono puniti a mPrle,' ; 

Durante jgl^^^VÌput'.anni ^g qon,-
cpndanne a n^rte veiperp pronunziate. 
|rij^rj^pda, &: 36 solamente tra esse 
tarono poste iln esecî tzione. In Iscozia, 
durante^' ;ltì;;4|e9eo;;p|Htìdo, •vfcJsili^ 
40 cònàannegfi mort| e ISésecuzìoriij 

zta 
t • -

VERUNO, 16. ̂ -11 ReicJìstqg ̂ 0^ 
Bcutendo in terza lettura ;iPp|Pge5tò" 

rìfissante il perìodo del bilancio" a due 
iatoij'il 'ferioàò ìlella Iegìs1;iturà a 4 
anrii|%iahteni^ con i47 voti ^contro ; 
.IJfOA decisione presa alla -seconda 

» lettura, cioè che, il Reichstag dovrà , 
convocarsi ogni ^ottobre peri stabilire 

'41 ̂ bilancio. li mìnj|||,̂ |̂goiftia^e>* diw 
chiaro che 11 'Consiglio federale noiî ' 
pgà^jlerìre a questa decisione. ^^La 

ellapnematai 
•0àm 

id' 

V 

PIAZZA ÒAVOU 

•if^-^^; 

SQUlSIHJyLIQUORE , ̂
 . 

^4 1.-Ì 

^ 

•> 

Rpnde ,l*aqqua ^alul^ra 4' si'̂ f̂*pòr« 
e iM ôfumo ^ggrade^vol^p^ esiììngue la 
sette, sènza produrre isjiossatezìBa —̂  
rî viva l'appetito —-. facilità |a 'dige
stione ed è tonico. 7 ì ' ...-i, 

^ Vr. 

MATTINO 

« T R E SPEGIàLITA' 

Pemol, iBite-P 

» > 

^ . # ' 

Noi nòriiesitiamo linMàtarite a 
tfflifìcS?e;*«ì la chiamàtr*dei 
ella ai p te re i , ^ 
Sì : esso è un colpo di.... sor-̂  

^i;presa, poiché giammai— ìnemme^:* 
no da Oarlp ;X fe da Luigi Filippo 
— ila costituzione,^ stata così apèr-
'tenente violt^^. 

Quando si è veduto un presi-, 
dente della Cambra'; : r^iWchìco • 
costituziònàle^iM^^ri niai, fuggire 
dalla'capitale, il '^iorno dono 
crisi e dimettersi? 

Quando ^si è veduto il presidente -
del Senato, venerando pi&J' età e 
per i seivyigì resi ^lla ,patria, fee# 
sentare l0 :sue dimissioni? ^ i ; 

Quandi pi è vec[|ito scicpliei-e Ja 
crisi senia qhiamdre uno solo dei 
capi dì ^n ip^rtib tcjie ^^f^rn ^m--
quecento deputati nenovora>QXM.I^-

.. Quando si ièyp4uto4 (prefetti,dì-
naéttersi in massa, disapprovando 

I COSI la soluzione .della c m , ? 
lio i:ipetip.mo ; 

tanto,insoliti a :^enficay^f ip un 
paese ^ove jla JJ^ert^ nqp è mp, 
vana parola^ òhe, senza recare 
sf iz io a chichessia, anzi riverei^ti 
a;Welle istituzioni che la sola na-

rivedereJl trattato, Jatta dalr Italia 
e respinta idst Bìsm.°%rk per m.ê zò 

' ambasciatore tedesco in Roma. , 
i. Il boj: vii %xmm *̂ ACĉ maktQ. '-. 

ì 

- . : I 

' ' - . * • 

- • ^ 1 t - f " ' F 

l a pena di morte in luropa 
\ì/!'^^.-

L|^^arbara tragedia ufficiale di Pie
troburgo, dovp con 'tutto:. 
lesale si coWpìeVM^i atto di yendét- ' 
tt»Vdovo^#&o uomini;,^ Mv\p^ ̂  
dìvsì) una donti^, p^^^ol^vapo da p ^ p 
forca per placare j.mani di Alessan-
dro l ì d i ft^s^j^, ,Ì̂ a .̂ '̂ .cit̂ to ni?fiX |̂. 

ROMA, 16. 
Rltiensi par fermo phe Sella, :̂ î " 

.sta >r;|gpos^ibìUtà di pomporre un 
vmtótero con elementji di Sinistra 
e dentro declinerà iVipiàrìdatp. 

p t^^ìn is t ra è concorde. 
,|si;upiero^e adunanze ivengono alla 

fiuiiioné Fabrìzi. """" 
~mA 

.- h - •.'^•:L<. 

V Adriatico i^ R q̂ma : ; ,̂  
E* srnenfit|^Ì^iceiiia c|ie |yElé, 

^ ^ p i ^ à p ^ r p n o r . S^ll^il pandato 
\èì formare iU^gabin^;to, ô aW>ia 
';i^ .,^f^4;terÌff^col^izzat04iJ^ 
gliere l a fiaterà. ^-^^%-
•" Continuano a Moi;ite^citopo ipi i i 

'vivi comriìSntì sulla sftuàsjione. 
i l * 

lezione può mutare, ognuno, ohe • 
I non sia acciecatò dall'ira dì parte, ' 

deve concordare nel nostrottgiu-
amo. . I 

E tuttavia non temiamo. Ben 

menta gli animi pia nobiji. più ;^lettì 
d*:Ogni nazione ad'unà santa crociata 
per;l*!abolizi6né '̂4eÌ patibolò.' " ' 

Eji jOcco ̂  questo prpposito^un' in^ 
tei'éssante statìstica sulla pena 4» mor| | 
te in Euroòa: .^^• 
^Secondo ìdocumenti statistici uffi-
ciah raccolti ê  pubblicati per cura 
%fMÌ Howad jlssociaÉiow,#^Wdoves-
sarò eseguirà le,sentenze capitali tutte, 
siinoontrerebbero ia-tutti i paesi delle' 

firJJpViiS5no^(^^-iyepio^d»ri^^^^^^ . . 
Durante il iperìodo decennale-cjaro?) 

presoffa il 1870-79, suifOS indivìdui^ 
cond^Mf â 'morte in Austria per' 
delitti di assassinio, 10 soltanto von-
nero:^giusiìaiatÌì ili Francia durante 

î lp̂ .̂ tp̂ p̂ p.ei;ip,clp, il .pppro lielle coft-, 
danrip j^ !̂ MIK|%«kfllev̂  la 198, dolio 
quali 93, vaia diro a mono!della metal 

al 1877 vi furono 201 condannati a 

à .MoiarM 4 # a Destro^ 

^elegrafanp da Milapo : 
l^a notizia delia ipaprovvìsa ac-

^4C!ettazioneOT'on. Sella di fQx'riia-
l^e il gabinetto còlla pranessa di 
essere' aùtorizzaio. f " ^ o l l i e r e I f 
Camera,^ha pro4ottp qui una m-
^\|ìétante commozione. 
• "Questa sera vari gruppi TO?ne-
rosi di dimostranti ipercorrono la 
9|ft^ pop bandiere, gridando «6-

^^%J agiti\aiope è viyissi 

1 

- 1 

ferrovia Pest-Semhnó 
LONDRA, 16;.-- ho Standard AÌGQ: 

0pmundàròS%mtenzionato di indiriz
zare alle potenze una nota denunzian
do la malafede delìaTurchia riguardo 
^ consegnare J terntorn, e dicendo 
ohe la Grecia sarebbe SvMcpIatftiidai 
SUOI impegni se la Turchia aggiornasse 
la consegna.'^';^,^, -••• 'v'• ; " ••;".•• 

él, rispondendo ad uri îodi 
gella Lega Agr^cijij.dìciî gfep t^m fir 
norfi poco per P4[landa ma òhe è 
pronto a fura ed osare di più, 

PIETRPBOTGO,» ,r^%vi4imis-^ 
sione àÌ%ertkW^W%'iìc^ettalà;%^^^^ 
tipff iu nominato ministro deU îji;̂  
terno. 

. - .' 

k^ bù V ^ >. I 

L r ^ n l t 
i H V l . * i i * ^ r - . l i ( i i 

- I 
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i j . 

LONDRA, l e r ' ^ ' I l Telegraph tro-
v a p r i r m t t a t o di Tunisi ricorda j 
procedimèTO^^ Ĵel primo Jmpéro ette 
condussero alla coalizione europa J ' 
Soggiunge che il trattato rendefl^più 
stretta r unione dei tre imperatori che 
racchiuda il germe della nuova, coa''^ 
lìzione.. .'. ": ' '• "^wfe' • ' 

PARIGI, iQ.^hRRepubliqìièFran^ i 
caisfli rispondendo alla atamj)a italia
na Od inglese^ dice che il trattato.dì 
Tunisi ci disporrà eÀè^gjifio^^d un , 
lavoro pacificP. ; ::.^,,«^, ' ' 
t. CO ì̂TANTlNOPOLT, l|%s5s^Il,,^Pey^ 
telegrafò giovedì a Saìd dicendo che 
dosf̂ l̂-̂ .sotto ! ^ , ^ ^ | S ^ , 9 la jorza, 

Francia senza ,e§ftMlMM»op dî outMlftj ;: 
ra\liaiitalMfc>-^llfc^^^ 
costretto. Alctìrie potenze risposero 
che r^ita sovranità t|M8 l'ô 'K^ su 
•""nìsi non è nettamente stabilita. 

P. F. ERI?i?Q, fiirettore. 
AMTONIO STEFANI, Gerente respomdbUé 

. ' - ! ' ' L -

avvisa la sua numerosa 
6ss0r^li"'|rrift6^^l4à.'.f'i'O'|sìma 
stagióne di primavera -^ *e4tàjir 
.1 " " il.||me novità per Signora e Ra*̂  

SÈÌĴ OSÌ pure liena un grand^ d'e-
pPsitO'dii^'ss^trS, S«téH*l«), pi^' 
^Siy;m^méj f Miti e ^|»z?(„,j|f^ 
Velette 
^ipREÈ^I DI FABBRICA 

— •. 

• - . . 1 

J ^ . . 

',:' WÈ • 

•0. Cappelli Feltro per %iomo e st 
ultime fQrme a L. i^H e '9 t 

• • • • 

LavàMeria e ì^iduzìane Cappelli 
SUI jnkhon i^odmt. psépi I - 1 

-.̂ 1 

ihirf'iatih 

Inserziofti § f agamWo 

- • • " 
• • • • = ^ - . . - • . ' b - i , 

S,ociptà 8enm|,e 
contro ^^ann i Creila &, 

Vedi avviso in 
1 ^ - , - ••<.-fi^. 

P^gim. 

I*r&«atÉ^sa SSaS>llliiia€!a4o 

TSTTG 

- - t i-ii.i^jf . ^ ^ ^ » ' , * , - • ' 
• i l ! " J i " 

»m-
^ . I . ' h • i i . t 

IKillIsKie e r u « 
I granduchi,Sergio a p̂ aî Jo di Rus

sila ;p^rlìrono 4» Roma. 
-.:-f.^\SEi E' . ' ' ' ' 

'^mmr JCi'èr'znlosco, mipistro ^rumeno a 
^Romii, va ra^tyresantaute a^Pietvo-
.bwrga. i 

l gfìoraali dì Roma pubblicano'^^ «̂^ 

DEL FALLIMENTO 
ti fli 

;T!I 11,11 

che la liquidazione f̂ l NtìgOi'-io Puveg-
gio sarà aporta àncora por pachi 

•giorni. 
G. Timroni, Avv. ) 
Ct.Be Castello Bag.) 

V T ? ^ ^ . ^ 

indaci 

(2659) 

m& Ukl 

A 
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£^WP! r^-pPfi;jli,„anùi ^ienè iffiOTtta eziandio liei nostri paesi la V 
cià^mQÙÌGQ. dì Berlino 

- •!-

T • 

della farmacia di OTTiYlQ 
ì r? i f3f t -3 ' | : 

Vpgemème Médicinische ÙMt̂ ^̂ ^ Zeitun » pag. US, % 
-im^^Mnr 

Incaricati di eearninaroGd analizzare fiuesto specìfico^ dopo ripetute prove ed esDer|tìnzè 
4ti troviamo ìli oWiffò'̂ d̂ ^ dlchiàraire che questa "W«ji!"|fc T«5la ii^ir i^raaSca fltÈHetttf'is^Ml 

J: 

atoriffia^za SS.: Pietro^ ìM -̂

•".K 

-• m 

%fii'Ì^HStic!^<BSf WMi'S'ogatl ©Sfll!SCII«Ia di domandare sempre 
Vedasi dìchìazione doUa 

pi 

•e si«sss »c!cc<*aip© cife© In T e l a v e r » G«ill©aiaÌ"'dv^Milano 
CoffiltìisBione ufOcialfì di Berìino, 1 aprile 1866. 

•-'• •'• '̂ fcfe'̂  Bologna. 17 marzo ,187Q 
Stìms:itÌKHÌmo sif^nor G a l l e a n i . • 

Carissimo signor ©tftawlÈi?̂  €«aaM©ftìraS 

î '̂ ŷŷ J/ anni "tim'^hostro mal? 
moglie e mia e VicordandòV 

LUIGI AZZAEI, 

' •• 

diciotto giornij^iebbi la mia Conaprta sana, allegra, come ne 
monio. - " Aggradisca miUo ringraziamenti,,da pan0,JiL.mia 
sempre di lei ' .•' ;^mm^ ' ' ' ' ' ' 

Napoli, d marzo i879. 
l 'cS» u i r Mrsìltìa, provata ed èspìriMllitàk in.-divepi miei ITfinti, priticipalmcnto ~i)e"r 

^ ' ^ 

L'à"vostra wéÌP*a 

I n . - -
- • i l 

Miji moglie la qtiale da più di vcwftS a n n i anKffft soggetta a f o r i ! ei©Iorif.#)F«sa-
wasaàiltìl 8B©SIJEi^©ht«3aiia, con conseguente dclsaitl^ifiKia. «li r e n i e„spassaa iilors»l|j* 
caUfiandolo per sópVnpiù ubbass^unento ttU'utoro ; dopo sperimentata uu'inÉ[nitài-dÌ« medicinali 
e cure, era ridotta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. —'Xp'plicatale la sua 

1% a l l ' ' j^ras lea gius,ta le precise indicazioni del dottor signor 0. Kibeî iiiflOhe rni consigtfò 
aettin^ane, quando di passaggio costì venni a comperare i *r© ii»«*«*i dt ' f i 'c la 

ta,̂  

or sono [ V j i - ^ T . • 

ali*'Araiifi4!a dopo » primi clw^ta^s giwpwfi «wSgiaiorò. da sembrare risortas;d^ mortela 
•vita, indi subito riprese Vappéttitoi il migliorumento fece ^''rapidi progressi che in capo a 

dolori alla s p i n a «l0r&al© e reumatismi, trovo chG'éveHli.einte un ritrovato biiono e van-
tftggìosp^ perchè ho vj^o colla medesima fare doìle guarigioni per cèrti dt^lorì è s f in i te ' t t fp i 
skvmnf>'mv& ch';io sf^I^ credevo, ed avevo.già a^'sicurato come inguaribile. Siatemi i l f e e 
cortese a.mandarmene un paio di metri, perchè%o|lio sempre star provvisto a qualunquo^ento 
giaccliè è bene ohe tuttrqtianti se tie tenessero sempre qnalch%Bch^ cum di ^ o r * 
perchè ho pure notato essere essa buonissima per confitàiòni, ferite, Wttature4^e simiti. 
Abbiatevi 1 miei complimenti e erodetemi . , ' Dott: Cfel^E&^NOMfe 

, Costa:L. « . a l l a 9sMf5ia per cura del ©alt i o m a l a t t i e ai piedi. Lfìi afffSiftaNÉa kll-
m e x x a . n i o t r o p'er • cura dei »loli%^t roiiB^jailicl.'L.- «® alla-toia'siia' a^w^a mĉ Cs "*"'"'"" 
cura co^pjeta delle stesse malatiie. W farmacia Ottavio Galleani fa la spodiziotil^^ 

^^domìciiio, contro nmes |^d i Vaglia: Postalo o di Buoni della Banca Nazionale ,g|*jBf; 

H -I i r wer^ a i t a I^arsiiacia ^. ^4L fmv;.^'^ ^ CàJll.L. i21i6 

• " 

h. Coi nello, farm 
Via Carmine 
Farm. Centrale Damiano già Depanis via Roma^^ Farm. E. Riva, già Ceresole D. Mohtò, via-t 

' • - ^ - ^ . 

I I 

' ' -^ 

n. 5 — ^rat . Brunero e C.;, negozianti di medici^^ti^. Farmacia Barberis, via Do
garessa—Boma; Società Farmaceutica Romana ^ N " . Sinimberghi — Agenzia Manzoni, 
via Pietra-—F/i'enzfi: I l Rpbert|^ Farmacia della Legazione Brittanica •— Cesare Pegna 
tìFigii,,-Drogheria via dello Siudib '̂̂ iO — Agenzia G. l5flÌtrT-,;t.Na2)oH.*: Leonardo e Romano;^ 
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Questo Jpa.w, 
stinta, che si prepai 

MsM «̂-&, Èostatò, polverizzato e concentrato, dì liapore eccellente a 'qualità di-
para; da Ml^ ISSamci i a i ' f f ' f f l I i w VlteoTiHl©, premiato con me- '-'' -

1 . ' 

i ' ' 

'n^ 

-v^ 

' . • ! - • 

Hchìede^^òhe UMA ISÌSSTA:* in peso del caffè che comunemente si 
Idopeiaj là qual cdsa dà* per primo il QQ^^pg^i,Geniti di.risparmio, in fiÌ^**perchè il suo 

rezzo èl imitatp; mentrechè quello del caffè in grano è in media di L. 3.80. Valutando 
ene che il caffè ih grano perde un terzo del suo peso nella torrefazione, ne risulta 

quindi il risparmio Sopra indicato del 70 per cento, non calcolando, la spesa del fuoco 
^-della macina; ''-.:^y :•." • ••;: V .: '^bv, - ••'•;: :': ; - • . • l : '"-,'.''" ."• 
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mi d'acqua —^.Bollitura come il aolito -
rerà metà de) quantitativo Che^adoperava per TaUro 

uè altro caffè. 

, Cinque grammi di questo caffè in 100 grairi-
Pèr chi non ha, il comodo di posarlo adope-

Nel latte riesce auperior©^ 

Non 'còflfoaS iLpresente .Caffi eoi'ltìrroflfatì 
- 1 

^'m^^s--- - M® 
n^m dl'^liBftl»GaIlagjg;Ì€^ 

- 1 
BJ. S # .,€onx|^r€@a» I I 
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- IJietro richiesta si spediscono \Q^^^Mim§^^ ettogramnia per cent. 45^ franchi ^^ 
iporio.— È tantptenue la spesa necessaria' per la prova di fatto, che sarebbe assurdo 
il non'assaggiarlo;"; , • ,, i ' • '0è0-^- • • • ^^^^: , ; •' S2372 

La rappresentanza in Padova nonché la rivendita all'ingrosso ed àV minuto dì detto 
Caffè è presso il sig. VSèCr© ®^t S*aos, via S. Lorenzo iVeg-oato/.iej'Mon vicino Gasaio. 
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Via-"* Yespucci, K 9, fuori Porta, Nuova, 

— Scarpiiii Luigi— (renovatMoyon, farmacista — Bruzza Carlo, farm. 
drogh» ~- Venezia :Rottner Giuseppe, farm. -r- Longega Antonio, agenzia 
Adriano, farm. — Carettonì Vincenzo Ziggiotti, ftiiift̂ ii— Pasoli Francesco 

mAnglolani " - .Fo%no: Benedetti Sante — Perwgftà': fàrm. Vecchi—i?ie«i : 
— Tèrni: Cerafoglì Attilio — iWa/«a : farm. Cumilleri — TriestevQt.ZmQX 
rivalle, farm. — Zara-, Androvìc N., farm. — Milano: Stabilimento Carlo Erba, via Marsala 
n. 3 e sua succursale Galleria V^lorio Emanuele, n.:;/2 ^ Casa A. ManWnì e Ol via Sala 

Paganini e Villani,/vìa Borromeì, n. 6, e in tutte le principali Farmafif fèl Re'^no 
• . W J r t S l a . ' - j i M i z f - r f i i - ^-^ 

^ Giov: Pfl^mv 
Verona:,Emi ì 

-^'^aniGorPitrmì 
Jacopo Ser

ie 

Cosiniìa in PaJoya EBll'aiino 1815, autorizzata nella 
.'m 

i l , , . ^ " " 

di assumere anche quest*anno a tariffe convèMStiti 
^ ^ 

- .- : ' - i ' 

:. --

'wnw 

^^- Nell'Assemblea Generale dei Soci tenutasi il 30 gennaio 1S81 F'stali^ deiiteat» la 
formazione di un fondo di risèrva di lira M i i l é n * , quindi mentre la'Wcietà'atsicura 
1* immediata perizia in caso di dE îmo, puà garantire la è«tìtùalità; nel pagamento delle 
somme iiquidate. , , " 

La SSctetl inoltre assicura,a tariffe .m^cissime: tutti i beni mobìfi^dMmniobìli 
còWro-l^ .danni ..cagionati ••dilli' Sis©«3S^iÌf^8aIIa-«aduia '••-" --^-"^«-^^-^'''-'•-~~-^^:^^^' ' 

.; :A.tut^o il 3 i , ^ m b r e I S ^ J a Società, nel solo rairipyii^ì^Ip assicurò xyjÉÊ ^ 
,<©i^mai?^MtSa®lsa^iim« MiSlaaa " -̂  . . .^w.. 
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. ,̂  '̂ IM PRESIDENZA.,1 
PIELF^SANCA KOB. p iùuo . 
MLORANDÒ*t)E p l Z Z O m c o . N A P O L E Ò N É 

' V 
r . 

^ • 

Il Segretario'Generale 
BUGGERÒ GUSTATO 

, ' r / 

L : 

Il Direttore Generale 
- CARISI LUIGI 

-i 

Li ' l^r^ 
• ^ • = -

Presso !a sede della Società sono ostensibili Statuti, prbgramrai e tariffe à richiesta 
degli oriorevóli r i co r ren t i , , - ^ .0 > 

Si fa ricerca di praUcv^iAgenii assicuratori per oq ̂y^^Ma del Régno 
- 1 

ìiMf 

^•mm-:. 
•-. I 

delio Spedale S. Giovanni di Dio 

a dell' Antica fonte 
. •/ 

- ^ 1 

/ ^ 

[ Firenze, do novembre i81^^ 
^tìBilascio con molto piacere all'egregio sig. 
Felice Galbiati ^i^l^il^nojcoi^positojre del Li-, 
nimeuto Àntireumdticó'gótìosò^fìì presente cer-
tiflcaio che dichiaro essere d'un'efficacia ve
ramente meravigliosa. Nelfa pluralità dei casi 
noi quali bb fatto uso doldéttpLinimentojhp 
sempre riscontrato^ risultati lodabilissimi, f e 
rita il signor Galbiati tu|ta la maggior gra
titudine dell'umanità sofl'S'énte. 

Dott. NAPPI, dei Fate-benè-fratelli. 
L unica prova ,per convincerai'^dtìirefucaci^ 

del suddettf^^'Mìnimento, si è, che chiunque 
dalle 12„aUe 2 pom/ potrà ispezionare dallo 
stesso Inventore, via S. Maria alla Porta, 3^ 
Milano, un Album contenente più di 300 cer
tificati di guariti, nonché quelli di distinti 
Medici, le d» cui copie ^,utenticate sono espo
ste all'Esposizione di SSiUno, Classe lì-a, 
Gruppo 3.0 - "" ' " "• ' ' " " 

' „ • , ' 

' - I 

Si spediscono dalla Direzione della Fonje^ 
n^ resc i a .dietro caglia postale :'•'^' 

100 Bottiglie Acqua . . L. as,— ( Li 30,g 
Vetri e cassa . . ' . » 13,50, 

59 Bottiglie Acqua . . L. 12,— ( L; l o m 
Vetri è cassa. . . . » 7,50 (-L, 

« " • • • • . • , . . . • . • • • • •••' • , ^ , ; ^ ' ^ p f 4 : * ì i r ' 

Casse e vetri si possono vendere allo stesso-
prezzo affrancate, fino a Brescia. 
,. M^0M'j^i&, 4l<olla F<9nte ÌM. WSSAÌ 

Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
• : -- I 

alìpezzo dei flaconi I^. 
2457 A. l^I 

;.:ii'^Gi,' 

.^¥ 
r. 

H U - ^ Ì ^ * * ^ ftaatf^jKJai ^ ^ di toeletta, peî  carn-
" ^ pagna, viaggi, rega-

^ j 

li,,ecc. in elegawte scatola contenente: , : , 
1 pettine di corno dì cervo nero ; 1 pettinetta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-

^'xetif n Aacon d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto arp-
rhàtìco concentrato; 1 cosmetico per.capelli finissimo; 1 sapone Wmdspr vero 
inglese; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e-profumata; 
ilacon estratto ai odore per biancheria; i pacco polvere fior di riso, 1 flac 
pomata. 

m 

ìiM^A ^4 LnU 
J - ' I 

Indirizzare le don^ande con voglia^^ lettera raccomandata diretta a T . Wmm-
d e t t o e j p . via San Francesco da Paola, J t — Torino, ovverO; all'Amministra
zione di questo Giornale. 

h > 

. ^ w - . 1 , - ' _ • ^ • ^ . • - . . . - T - ' » ^ 

''•^"^" :='-'"~---̂ ---«-;;,--.̂ -̂ :-v':--- ;•'Padova. Tipografia d«l me^i$im» Cofriere-Ymm Tla P o » MiHate N. 38 
,x«««««*^* 'S??W'*^^ 

-^^^Jè:' 

file:///y-ii

